PUBBLICATA IL 2-10-06 CON IL TITOLO “PERCHE’ MURARO NON CONVINCE”

Ringraziando il presidente della Provincia, signor Leonardo Muraro, per l’attenzione alle parole del signor Franco Cavallini del nostro Comitato, gradirei però delucidazioni sul suo scritto così dettagliato sul Terraglio est, apparso nei giorni scorsi sulla Tribuna.

1. Lei dice che «la strada in progetto ha le caratteristiche tecniche previste dall’attuale normativa»: una carreggiata di 10,50 metri a una corsia per senso di marcia è la condizione giusta, perciò, per incanalare il traffico del Passante verso la Tangenziale di Treviso.

2. Tale strada extraurbana si collegherà con la S.R. 53 Postumia: ad est verso Oderzo e a ovest verso Castelfranco, vero? Quindi la Tangenziale sarà interessata dal transito dei veicoli in tutte le direzioni…

3. Attraverso il Terraglio est i veicoli giungeranno direttamente nelle grandi arterie (leggi, ripeto, Tangenziale di Treviso spesso intasata) senza attraversare i centri storici «né Treviso, né Dosson, né Casier, né Preganziol». Ma perché Preganziol? Il Terraglio est incide quasi esclusivamente sui territori di Casier e Treviso, passando per i centri abitati di Dosson e di Sant’Antonino.

4. Lei dice che l’area industriale di Dosson di Casier è «assolutamente priva di una viabilità adeguata», imposta dalla Regione nel documento di approvazione… Ma perché la Regione ha approvato l’area priva di viabilità adeguata? 

5. Per quanto riguarda le decine di ettari di radicchio rosso che a Casier andrebbero persi se si realizzassero le complanari della A27… non sappiamo nulla di questa possibile perdita immane. Sappiamo invece che proprio la frazione di Dosson a ridosso del viale delle Industrie è zona di radicchio doc.

6. E l’altra affermazione «via delle Industrie è nata proprio in funzione del Terraglio est», ci fa dire che sì nel 1963, ad esempio, mio padre ha donato parte del suo terreno al Comune di Casier per la realizzazione della via e avere l’accesso alla strada comunale viale delle Industrie che era previsto diventasse il Terraglio Est, un’alternativa al Terraglio, su cui sono state costruite aziende e abitazioni nel corso degli ultimi quarantatré anni. La tangenziale Terraglio est per convogliare il traffico del Passante in Tangenziale a Treviso, sembra ben altra cosa.

7. Lei dice che siete per una «gestione oculata delle risorse che tenga conto dell’ambiente, della sicurezza e dell’agricoltura»: e per i frontisti di viale delle Industrie quali garanzie avete pensato?

8. Lei parla di vostri contatti «con gli Enti pubblici interessati» per garantire a noi cittadini il «pieno rispetto»: ma chi sono questi Enti?

9. Per quanto riguarda il Consiglio comunale di Treviso, il 31 luglio scorso, ha votato un ordine del giorno in cui impegna il sindaco Gian Paolo Gobbo a farsi promotore di un incontro con Veneto Strade, Provincia e i Comuni interessati dal tracciato, in cui si chiede di valutare progetti alternativi, di minor impatto (ciò significa che il progetto del Terraglio est è stato giudicato impattante), consultando anche la popolazione interessata. Non ci risulta, fino ad oggi, che quanto votato sia stato fatto.

Confidando nel pieno rispetto assicurato…







Sabrina Vincenzi







Comitato No Terraglio est di Casier

